
DIREZIONE

TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

Settore Valutazione Impatto Ambientale

Al proponente:
Arillo in Terrabianca Società agricola Srl

Al consulente: Dott. Geol. Fabrizio Fanciulletti

studiostalf@pec.epap.it

E p.c. ai Soggetti competenti in materia ambientale:

Comune di Massa Marittima

Provincia di Grosseto

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

per le province di Siena Grosseto e Arezzo

ARPAT – Dipartimento di Grosseto

Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  –  Dip.to  della

prevenzione di Grosseto

Consorzio di Bonifica n. 5 – Toscana Costa

Aut.  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino

Settentrionale

AIT – Conferenza Territoriale n. 6 Ombrone

Acquedotto del Fiora S.p.a.

REGIONE TOSCANA

Settore Tutela della Natura e del Mare

Settore VAS e VINCA

Settore Genio Civile Toscana sud

Settore Tutela,  Riqualificazione e Valorizzazione del

Paesaggio

Settore Autorità di gestione FEASR

OGGETTO:

[ID 2143] Art. 19 D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità

per il progetto di realizzazione di un invaso artificiale in loc. Poggio ai Quadri, Valpiana,

nel Comune di Massa Marittima (GR). Proponente: Arillo in Terrabianca Società agricola

Srl - Richiesta integrazioni e chiarimenti.

Con  riferimento  al  procedimento  regionale  in  oggetto,  avviato  il  31/10/2023,  in  relazione  all'esame  della

documentazione presentata e dei contributi tecnici dei soggetti competenti in materia ambientale, è emersa la

necessità,  al  fine di  rendere possibile la complessiva valutazione del  progetto,  che gli  elaborati  presentati  a

corredo della domanda di avvio del procedimento in oggetto siano completati ed integrati, ai sensi dell'art. 19,
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comma 6, del  D.Lgs 152/2006 e dell'art. 48 della L.R. 10/2010, con riferimento al livello preliminare della

progettazione.

Non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico.

Si premette che tutti gli elaborati grafici e cartografici da presentarsi devono avere le seguenti caratteristiche:

- base topografica completa ed aggiornata;

- scala adeguata al tematismo da rappresentare;

- legenda leggibile e completa di tutti gli elementi rappresentati nella tavola;

- indicazione delle fonti da cui è tratta la cartografia, ovvero indicazione che si tratta di elaborazione originale;

- adeguata qualità grafica.

Si  raccomanda,  al  fine di  agevolare  l’istruttoria  del  Settore  scrivente  e  dei  Soggetti  competenti  in  materia

ambientale, di presentare documenti .pdf che consentano la copia delle parti che li compongono. 

Si chiede pertanto quanto segue al proponente:

1.  in  merito  agli  aspetti  idraulici  di  cui  al  R.D.  523/1904  e  al  d.p.g.r.  42/R/2018,  presentare  le  seguenti

integrazioni e chiarimenti:

a) specifico elaborato grafico, in idonea scala, nel quale vengano rappresentati lo scarico di fondo e lo scarico del

canale di sfioro e le soluzioni adottate in merito agli interventi volti alla protezione della sponda e del fondo

alveo in prossimità del punto di immissione (planimetria, sezione longitudinale e trasversale opportunamente

quotate);

b) relazione tecnica, che dovrà riportare le opportune valutazioni circa l’interferenza prodotta dagli scarichi sul 

regime naturale del corso d’acqua e la loro compatibilità idraulica secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 3 

del d.p.g.r. 42/R/2018;

2. in merito agli aspetti di tutela della risorsa idrica di cui al R.D. 1775/1933, al D.Lgs 152/2006 e al d.p.g.r.

61/R/2016, presentare lei seguenti integrazioni e chiarimenti:

a) integrazione alla relazione tecnica, in cui si escluda di alimentare l’invaso in progetto con acqua sotterranea

intercettata dai pozzi esistenti, il cui rilascio della concessione a derivare è in itinere;

b) integrazione alla relazione, in cui si escluda di intercettare la falda di subalveo e/o di falda definibili come

acque soerranee, supportando la relazione medesima con indagini geosgnostiche di tipo diretto e/o indiretto.

Si  chiede  inoltre  al  proponente  di  fornire  contestualmente  i  chiarimenti  richiesti  da  ARPAT  nel  proporio

contributo del 29/11/2023 in merito alla falda sotterranea a monte dello sbarramento riscontrata in sito dalle

indagini;

3. le seguenti integrazioni e chiarimenti in materia di paesaggio:

a)  effettuare  la  valutazione  della  trasformazione  paesaggistica  introdotta  dall'opera,  in  riferimento  alle

indicazioni per le azioni delle invarianti strutturali che per il PIT/PPR (piano di indirizzo territoriale con valenza

di piano paesaggitico) compongono il paesaggio, come richiamate nel contributo istruttorio del Settore regionale

paesaggio;

b) a seguito di tale valutazione, individuare le opere di mitigazione paesaggistica, eventualmente necessarie con

particolare  riferimento  alla  componente  ecologica,  chiarendo  nel  contempo  le  incongruenze  tra  elaborati

progettuali, PMMA e cronoprogramma, evidenziate nel suddetto contributo. Di tali opere si dovrà descrivere sia

la modalità  di  realizzazione che di  manutenzione. Il  loro costo andrà correttamente valutato in un computo

metrico e gli elaborati progettuali dovranno essere coerenti tra loro nell'individuarle sia a livello planimetrico che
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descrittivo;

c)  chiarire  l'inserimento  paesaggistico  anche  rispetto  all'invaso  già  esistente  ed  esplicitare  le  modalità  di

realizzazione dello sfioratore superficiale;

d) predisporre delle fotosimulazioni che mettano a confronto lo stato attuale con lo stato modificato, con e senza

opere di inserimento paesaggistico;

4. il proponente può esprimere sin d'ora le proprie considerazioni circa le prescrizioni suggerite da ARPAT, da

attuarsi prima dell'inizio delle attività di cantiere, in merito alla componente rumore.

Ai fini della predisposizione della documentazione integrativa e di chiarimento, si raccomanda al proponente di

prenderne visione dei contributi istruttori pervenuti e pubblicati sul sito web della Regione Toscana all'indirizzo:

https://www.regione.toscana.it/-/verifica-di-assoggettabilita .

E’ facoltà del proponente presentare le proprie considerazioni circa gli ulteriori aspetti contenuti nei contributi

pervenuti, oltre a quelli indicati in precedenza ai numeri da 1 a 4.

La  documentazione  integrativa  e  di  chiarimento dovrà essere  depositata  entro il  termine di  30 giorni dalla

presente presso il Settore scrivente (su supporto digitale firmato es. p7m e digitale aperto es. pdf). 

Si  ricorda  che,  ai  sensi  dell’art.  19,  comma  6,  del  d.lgs.152/2006,  è  facoltà  del  proponente  richiedere

motivatamente la sospensione del termine per la presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti richiesti, per

un periodo non superiore a 45 giorni. 

Nel caso in cui il proponente non presenti la documentazione richiesta entro i termini suddetti, non si procederà

all'ulteriore corso della valutazione ai sensi dell'art. 19 suddetto e dell'art. 48 comma 6 della LR 10/2010.

Si chiede di indicare se la documentazione integrativa e di chiarimento contenga dati personali o dati riservati

(ad esempio a carattere commerciale o industriale), da non pubblicare sul sito web regionale. In tal caso dovrà

essere fornita una versione degli elaborati emendata di tali dati, che sarà pubblicata sul sito web regionale. Fatte

salve le esigenze di riservatezza, la documentazione integrativa e di chiarimento sarà pubblicata sul sito web

regionale, ai sensi dell'art. 19 comma 12 del d.lgs.152/2006.

Nel  caso dalla  documentazione integrativa emergesse un maggior  valore delle  opere previste,  il  proponente

dovrà  provvedere  al  versamento  a  saldo  degli  oneri  istruttori  dovuti  (art.47  ter  della  l.r.  10/2010)  ed  alla

presentazione al Settore scrivente della relativa attestazione di versamento.

Si ricorda al proponente che, ai sensi dell'art. 19 comma 7 del D.Lgs. 152/2006, può richiedere che il provvedi-

mento di verifica di assoggettabilità a VIA, ove necessario, specifichi le condizioni ambientali (prescrizioni) ne-

cessarie per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e

negativi.

Per ogni informazione riguardo alla presente potrà essere fatto riferimento a:

- Ginevra Gambineri (tel .055 4382228) e-mail: ginevra.gambineri@regione.toscana.it;

- Lorenzo Galeotti (tel. 055 4384384) e-mail lorenzo.galeotti @regione.toscana.it .

Distinti saluti.

il Titolare di incarico di E.Q.

dott. Lorenzo Galeotti
gg/
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